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Le periferie come nuovi spazi strategici per 
le metropoli del futuro: lo studio su vivibilità 
e sostenibilità

Terzo rapporto One Health Tecnologie per la prevenzione

Impact Med utilizza AI, dispositivi 
indossabili e medicina di precisione per la 
gestione delle malattie cardiometaboliche
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Simulazione, tecnologie e pratica clinica: 
corso di laurea a ciclo unico e Master per 
la formazione continua

Odontoiatria al top
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Con il nuovo Bilancio di 
Sostenibilità abbiamo dato 
seguito a un percorso 

avviato nel 2024 e oggi sempre più 
integrato nella visione strategica 
della Fondazione. La sostenibilità è 
un elemento qualificante del nostro 
modello di sviluppo: lo strumento 
attraverso cui misuriamo il valore 
generato, orientiamo le nostre 
scelte e rafforziamo la capacità del 
Policlinico di rispondere alle sfide 
di un contesto sanitario in continua 
evoluzione caratterizzato da profonde 
trasformazioni tecnologiche, sociali 
ed economiche.
Il 2025 ha rappresentato, in questo 
senso, un anno di consolidamento 
e maturazione con la redazione del 
Bilancio secondo gli standard GRI “In 
Accordance” e l’adozione della nuova 
Politica di Sostenibilità: passaggi 
chiave che testimoniano la volontà 
di rafforzare ulteriormente l’impegno 
verso una gestione responsabile 
e trasparente, capace di generare 
valore per tutti gli stakeholder.
Sul fronte ambientale, i principali 
risultati hanno riguardato la riduzione 
dei consumi energetici complessivi 
rispetto all'anno precedente, passati 
da circa 145 a 135 TJ (terajoule), 
grazie agli interventi di efficientamento 
degli impianti, all’ottimizzazione dei 

Ecco i nuovi corsi di laurea al via

La triennale in Logopedia con tirocinio dal primo anno e la magistrale in Scienze riabilitative 
delle professioni sanitarie per formare professionisti con competenze avanzate in riabilitazione, 
gestione e direzione. Nuovi percorsi in scienze infermieristiche e nutrizione.                   PAGINA 5

Nel Campus Bio-Medico Longoni Medical 
Center nuovi ambulatori e più specialità 
cliniche, con visite ed esami in Tariffa Amica 

Si amplia la sede di Longoni
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Donare il sangue: in estate vale ancora di più
Il centro trasfusionale del Policlinico resta aperto anche ad agosto

L’estate è una stagione difficile per la carenza di sangue
nelle strutture sanitarie: calano i numeri dei donatori 
ma, al contrario, non calano gli interventi chirurgici e la 

necessità dei pazienti che devono sottoporsi a trasfusioni pe-
riodiche. Donare il sangue è un gesto indispensabile a salvare 
vite umane e a sostenere il percorso terapeutico delle persone 
malate, perché questa risorsa non può essere prodotta artifi-
cialmente e la sua disponibilità dipende completamente dalla 
generosità dei donatori.
Il Centro Trasfusionale del Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico rimane attivo anche nel mese di agosto. Si può 
donare dal lunedì al sabato, dalle ore 8 alle ore 11.30. Per farlo 

occorre avere un’età compresa tra i 18 e i 65 anni, un peso 
non inferiore a 50 chili, ed essere in buona salute. La mattina 
della donazione si può fare una leggera colazione con caffè, tè 
o succhi di frutta e biscotti secchi.
La donazione è sicura e dura pochi minuti. È anche un’ottima
occasione per tenere sotto controllo il proprio stato di salu-
te. A ogni donatore, infatti, il Centro effettua
un’accurata visita medica. Il sangue prelevato
viene poi sottoposto ad esami di laboratorio e
i risultati sono spediti per posta o consegna-
ti direttamente al donatore, corredati da un
commento del medico responsabile.CONTINUA A PAGINA 2 PRENOTA QUI

Prendersi cura 
del futuro 
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Studenti Ucbm, maggioranza di donne
Sono il 61 per cento. Crescono le docenti e le ricercatrici

Un hub agro-biotech per la sostenibilità
Inaugurato il Polo per la ricerca, la formazione e l’innovazione

L’innovazione tecnologica applicata 
all’agricoltura, la sostenibilità am-
bientale, la sicurezza alimentare 

e la tutela della salute rappresentano 
alcune delle principali sfide globali. È in 
questo scenario che nasce l’Agri Rese-
arch and Teaching Center del Campus 
Bio-Medico, polo avanzato per la ricerca, 
la formazione e l’innovazione agro-biote-
ch concepito secondo il paradigma One 
Health.
Il nuovo centro agritech, inaugurato lo 
scorso 8 maggio, è parte integrante del 
Social Green Masterplan e si configura 
come una delle prime applicazioni pro-
duttive in Europa di un modello integrato 
capace di coniugare ricerca scientifica, 
sostenibilità, trasferimento tecnologico 
e sviluppo territoriale. In un contesto 
segnato dalla crescita della popolazio-
ne mondiale, dalla scarsità delle risorse 
naturali e dagli effetti dei cambiamenti 
climatici, il progetto punta a sviluppare 

soluzioni avanzate per aumentare la pro-
duttività agricola riducendo il consumo di 
acqua, energia e suolo.
L’Agri Research and Teaching Center è 
stato progettato come un ecosistema 
multidisciplinare ad alta tecnologia dove 
agricoltura, biotecnologia, ingegneria e 

intelligenza artificiale convivono in modo 
integrato. La serra multifunzionale e il 
laboratorio sperimentale annesso rap-
presentano un hub aperto alla collabo-
razione tra università, centri di ricerca, 
istituzioni e imprese, favorendo sinergie 
concrete nei settori della bio-innovazio-
ne, della nutraceutica, dell’agritech e 
della sostenibilità energetica.
Particolare attenzione è dedicata alla co-
operazione internazionale e alla forma-
zione. L’hub nasce infatti con una forte 
vocazione replicabile e internazionale, 
orientata alla costruzione di modelli so-
stenibili adattabili a diversi contesti geo-
grafici e socio-economici.
Il centro promuove inoltre attività divulga-
tive e formative rivolte alle nuove gene-
razioni, ospitando scolaresche, studenti 
e giovani ricercatori. Parallelamente, il 
dialogo avviato con istituzioni e organi-
smi nazionali e internazionali rafforza la 
dimensione strategica dell’iniziativa.

processi e all’adozione di soluzioni 
tecnologiche innovative. L’entrata a 
pieno regime dell’impianto fotovoltaico 
e l’utilizzo di energia elettrica 
acquistata al 100% da fonti rinnovabili 
hanno contribuito a una riduzione delle 
emissioni di CO₂ equivalente pari a 
circa il 45%, passando da 10,2 a 5,6 
mila tonnellate.
Anche la gestione dei rifiuti ha registrato 
un’evoluzione positiva. Nel 2025 i rifiuti 
complessivamente prodotti si sono 
ridotti del 6%, mentre la quota avviata 
a recupero, incluso quello energetico, 
è cresciuta dal 43% all'83.
Inoltre, abbiamo continuato a 
investire in innovazione tecnologica e 
trasformazione digitale. L’intelligenza 
artificiale, la digitalizzazione dei 
processi clinici e amministrativi 
e l’evoluzione delle tecnologie 
diagnostiche rappresentano strumenti 
fondamentali per migliorare l’efficacia 
delle cure e l’esperienza dei pazienti. 
Tuttavia, la nostra convinzione resta la 
stessa: la tecnologia devere rendere 
più umana la cura, supportando il 
lavoro dei professionisti e rafforzando 
la relazione con il paziente.
Sostenibilità significa anche attenzione 
alle persone che ogni giorno rendono 
possibile la nostra attività. Nel 2025 la 
Fondazione ha continuato a crescere, 
superando i 1.800 collaboratori, con 
una presenza femminile pari al 62% 
del personale complessivo e al 50% 
delle posizioni dirigenziali. Un altro 
risultato particolarmente rilevante 
riguarda l’accessibilità alle cure. 
Attraverso il programma Tariffa Amica 
abbiamo erogato 170.916 prestazioni 
a quasi 48.000 pazienti, con un 
incremento del 20% rispetto al 2024 
e del 60% rispetto al 2022. Numeri 
che testimoniano il nostro impegno a 
favorire un accesso più equo ai servizi 
sanitari e a rispondere concretamente 
ai bisogni di salute di un numero 
crescente di cittadini e famiglie.
Accanto alle dimensioni ambientale, 
sociale e di governance, continuiamo 
a promuovere quella che definiamo 
sostenibilità valoriale. È l’elemento 
distintivo del nostro modello e trova 
espressione nella nuova Carta delle 
Finalità, nell’attività del Centro di 
Bioetica Clinica e nella costante 
attenzione alla dignità della persona in 
ogni fase del percorso di cura.
Risultati che rappresentano una base 
solida su cui costruire il prossimo 
percorso di sviluppo della Fondazione, 
continuando a integrare sostenibilità, 
qualità delle cure, ricerca e innovazione 
in un modello capace di generare 
valore duraturo per i pazienti, per chi 
lavora con noi e l’intera comunità.

SEGUE DA PAGINA 1

Prendersi cura  
del futuro

di Carlotta Talozzi 

Due strumenti complementari che 
raccontano il percorso dell’Uni-
versità Campus Bio-Medico verso 

una comunità accademica sempre più 
inclusiva, fondata su pari opportunità, be-
nessere e responsabilità condivisa: l’Ate-
neo presenta il Bilancio di Genere 2025, 
con dati, risultati e iniziative realizzate, e 
il Piano di Parità di Genere 2026-2028 
(GEP) che definisce le azioni strategiche 
per il prossimo triennio.
I dati confermano il ruolo centrale della 
componente femminile nella vita UCBM: 
le studentesse rappresentano il 61% del-
la popolazione studentesca, il 60,7% dei 
laureati e il 74,2% degli studenti coinvolti 
nei programmi di mobilità internazionale. 
Inoltre, conseguono più frequentemente 

la laurea con il massimo dei voti, comple-
tano il percorso di studi nei tempi previsti 
e registrano elevati livelli occupazionali 
dopo il conseguimento del titolo. Parti-
colarmente significativo è anche il dato 
relativo alle discipline STEM: nelle Facoltà 
Dipartimentali di Medicina e Chirurgia e di 
Ingegneria si registra un sostanziale equi-
librio di genere, un risultato che si distin-
gue nel panorama nazionale ed europeo. 
Il Bilancio evidenzia anche i progressi 
nell’organizzazione. Le donne rappre-
sentano il 58% del personale tecni-
co-amministrativo, mentre la presenza 
femminile nel corpo docente è passata 
da 39 docenti nel 2020 a 59 nel 2025. 
Cresce inoltre la partecipazione ai pro-
cessi decisionali: le donne costituiscono 
il 57% del Consiglio di Amministrazione, 
il 50% del Rettorato e il 39% degli incari-

chi negli organi di governo. Permangono 
tuttavia alcune sfide, in particolare nella 
progressione verso i ruoli accademici di 
maggiore responsabilità. Per questo il 
GEP 2026-2028 introduce azioni dedica-
te al monitoraggio dell’equilibrio di genere 
nei processi di reclutamento, allo svilup-
po delle carriere e alla promozione della 
leadership femminile.
Nel 2025 l’Università ha inoltre rafforzato 
le proprie politiche di welfare con iniziative 
a sostegno della conciliazione tra vita la-
vorativa e familiare, tra cui il finanziamento 
del Polo 0-6, il mantenimento dello smart 
working e di permessi aggiuntivi per esi-
genze di cura, l’estensione della polizza 
sanitaria al personale e progetti formativi 
dedicati all’inclusione femminile nei setto-
ri tecnologici, come le borse di studio in 
cybersecurity promosse con Google.org.
Il GEP 2026-2028 individua cinque pri-
orità: equilibrio tra vita privata e lavoro; 
parità nella leadership e nei processi de-
cisionali; sviluppo delle carriere; integra-
zione della dimensione di genere nella 
formazione e nella ricerca; prevenzione di 
discriminazioni, molestie e violenze. Tra le 
nuove azioni figurano iniziative sulla geni-
torialità, linee guida per studenti con figli, 
l’introduzione della Consigliera di Fiducia 
e la promozione di un linguaggio sempre 
più inclusivo. Il Bilancio di Genere e il GEP 
confermano così l’impegno dell’Universi-
tà nel costruire una comunità accademi-
ca sempre più equa, inclusiva e capace 
di valorizzare la diversità come fattore 
strategico per la qualità della formazione, 
della ricerca e dell’innovazione.
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Città e valore sociale nel Rapporto One Health
Periferie nuovi spazi strategici per costruire metropoli più sostenibili

Il futuro delle città passa dalle periferie. È questo il messaggio 
che emerge dal 3° Rapporto One Health “Il Valore Sociale 
delle Città. Periferie vitali: la nuova frontiera del vivere urba-

no”, promosso dal Campus Bio-Medico. Lo studio, presentato 
lo scorso 23 aprile alla Camera dei Deputati, fotografa il rap-
porto tra cittadini, qualità della vita e trasformazione urbana 
secondo il paradigma One Health, che integra salute umana, 
ambientale e sociale.
Dalla ricerca emerge come le periferie non possano più essere 
considerate luoghi marginali ma veri spazi strategici per costru-
ire città più sostenibili e vivibili. Il Rapporto, che ha coinvolto 
sedici opinion leader e un campione rappresentativo di mille 
italiani, evidenzia una crescente attenzione verso modelli ur-
bani capaci di coniugare benessere, servizi, verde pubblico e 
relazioni sociali. Gli italiani si dichiarano abbastanza soddisfatti 
del luogo in cui vivono, ma solo uno su quattro si definisce 
molto soddisfatto. Ad incidere positivamente sono soprattutto 
la tranquillità, il senso di comunità, la presenza di aree verdi e la 
qualità dell’ambiente. Restano invece centrali le criticità legate 
ai trasporti, alla sicurezza, ai servizi e alle opportunità di lavoro.
Significativo anche il dato sulle preferenze abitative: il 30% de-

gli italiani sceglierebbe di vivere in una periferia ben servita, 
quasi quanto chi preferirebbe una zona semicentrale, mentre il 
pieno centro attira una quota molto più ridotta della popolazio-
ne (16%). Un segnale che conferma come la qualità della vita 
non dipenda più soltanto dalla centralità geografica, ma dalla 
presenza di connessioni, servizi, spazi pubblici e coesione so-
ciale. Il Rapporto sottolinea inoltre la necessità di superare il 
concetto di semplice riqualificazione urbana per puntare sulla 
rigenerazione sociale, capace di intervenire non solo sugli edi-
fici ma anche sulle relazioni di prossimità, sull’economia loca-
le e sulla salute collettiva. In questa prospettiva, il paradigma 
One Health rappresenta un orientamento concreto per proget-
tare città policentriche, interconnesse e a misura di persona.
Tra gli esempi citati emerge il caso di Trigoria, dove percorsi di 
sviluppo orientati all’interesse generale stanno contribuendo a 
trasformare il territorio in un ecosistema integrato di salute, so-
stenibilità ambientale, formazione, ricerca e servizi, in dialogo 
con cittadini e istituzioni.
Il 3° Rapporto One Health conferma così una nuova visione 
urbana: non più periferie considerate confini ma frontiere vitali 
da cui ripensare il futuro delle città.

Oltre un milione di prestazioni sanitarie in un anno
Il bilancio di sostenibilità 2025 della Fondazione Policlinico Universitario

di Luca Chiapponi 

Oltre un milione di prestazioni am-
bulatoriali erogate e circa 29.000 
ricoveri complessivi solo nell’ulti-

mo anno. Il 100% dell’energia elettrica 
acquistata proveniente da fonti rinno-
vabili e una riduzione dei consumi che 
supera i 10 Terajoule, pari al fabbisogno 
medio annuo di circa 200 famiglie. Un 
risultato, quest’ultimo, reso possibile in 
particolare dal revamping del sistema 
di trigenerazione. E ancora, 1.840 di-
pendenti, di cui oltre il 60% donne, che 
costituiscono anche il 50% dei dirigenti 
totali. Sono questi alcuni dei dati princi-
pali che raccontano il Bilancio di Soste-
nibilità del 2025 della Fondazione Policli-
nico Universitario Campus Bio-Medico, 
presentato lo scorso 26 maggio a Roma 
presso il MAXXI – Museo nazionale delle 
arti del XXI secolo.

Il documento – redatto con il suppor-
to metodologico di Deloitte & Touche 
S.p.A. in accordance con gli standard 
GRI (Global Reporting Initiative), ricono-
sciuti e utilizzati a livello internazionale – 
descrive un ospedale sempre più green 
e attento al sociale. 
“Questo bilancio restituisce il senso di 
un percorso condiviso e di un impegno 
concreto verso la comunità, fatto di scel-
te responsabili e misurabili”, ha dichiarato 
il Presidente della Fondazione Policlinico 
Universitario Campus Bio-Medico Carlo 
Tosti, che poi ha aggiunto: “I dati raccon-
tano una struttura che mira ogni giorno a 
crescere e a rafforzarsi, senza perdere di 
vista l’aspetto umano della cura. La no-
stra missione è di continuare a innovare 
restando fedeli a un modello di assistenza 
che mette sempre al centro la persona, 
secondo la visione ispirata da don Álvaro 
del Portillo e san Josemaría Escrivá che 

ha portato alla nascita della nostra istitu-
zione ormai più di trent’anni fa”. 
“Il sistema sanitario è chiamato oggi a ri-
spondere a bisogni di salute sempre più 
complessi e in continua evoluzione, con 
la necessità di garantire qualità e acces-
sibilità delle cure, prossimità e sosteni-
bilità”, ha commentato l’Amministratore 
Delegato e Direttore Generale del Poli-
clinico Campus Bio-Medico, Paolo Sor-
mani. “Nel 2025 – ha poi continuato – ci 
siamo focalizzati sui progetti di Digital e 
Green Hospital, puntando a potenziare 
l’offerta di servizi, a utilizzare le risorse 
in modo responsabile e a integrare gli 
strumenti digitali nei processi clinici e nei 
percorsi assistenziali. Scelte che mirano 
a rafforzare la capacità del Policlinico di 
offrire sul territorio cure efficaci, sicure e 
accessibili a un numero sempre maggio-
re di cittadini, nel solco di quella umaniz-
zazione delle cure che caratterizza da 

sempre la nostra attività”. 
“Il bilancio di sostenibilità rende quantifi-
cabili e comunicabili gli impatti generati 
dal Policlinico Campus Bio-Medico in 
particolare dal punto di vista sociale e 
ambientale, ma soprattutto fornisce le 
indicazioni utili al futuro dell’organizzazio-
ne: capire cosa funziona, dove migliorare 
e come rafforzare le azioni che genera-
no beneficio reale per la comunità”, ha 
commentato l’Amministratore Delegato 
di Deloitte & Touche Valeria Brambilla.
La volontà di proseguire nel rafforzamen-
to della trasparenza e della governance 
sui temi della sostenibilità trova ulteriore 
conferma nella scelta del Policlinico di 
dotarsi di una propria Politica di Soste-
nibilità, che definisce gli ambiti attraverso 
cui la Fondazione intende contribuire al 
raggiungimento degli Obiettivi di Svilup-
po Sostenibile dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite.

DIPENDENTI NEL 2025: 

1.840 PERSONE

41
anni età media 
dei dipendenti

62%
Dei dipendenti è di 

genere femminile

50%
Dei dirigenti è  

di genere femminile

diminuzione dei  
consumi energetici
pari al fabbisogno 
medio annuo di 
circa 200 famiglie

>10 TJ

PROGETTO  

GREEN HOSPITAL

100%54%

di energia elettrica  
acquistata da fonti  
rinnovabili

di energia elettrica
autoprodotta

-44,6%
Decremento  
delle emissioni  
Scope1+Scope 2 
Market Based

-93 t
(-6%)  
diminuzione dei 
rifiuti complessivi

83%
quantità dei rifiuti 
avviati a recupero, 
incluso quello 
energetico 
(rispetto al 43%  
del 2024)

170.916

Prestazione in Tariffa
Amica nel 2025

+20%

Sul 2024

+40%

Sul 2023

PRESTAZIONI IN 

TARIFFA AMICA
SERVIZI DI CURA  

E ASSISTENZA

29.487*

449

13

1.004.858**

34.775

6.810

posti letto¹

sale  
operatorie

prestazioni 
ambulatoriali

pazienti assistiti 
in radioterapia

¹Di cui 348 posti letto accreditati SSN, 41 autorizzati solventi,  
60 hospice domiciliari e residenziali.

26.612
giornate erogate 

in Hospice

ricoveri complessivi

*19.128 ricoveri ordinari, 10.359 ricoveri diurni 
**esclusa la radioterapia

accessi al 
Pronto Soccorso
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Nel 2025 la minaccia informatica 
ha continuato a crescere in Italia. 
Secondo i dati della Polizia Posta-

le, sono stati oltre 51 mila gli interventi 
effettuati per contrastare reati cyber, 
con 293 arresti e più di 7.500 persone 
denunciate. Attacchi ransomware, fro-
di online e violazioni dei sistemi digitali 
hanno colpito cittadini, imprese e ser-
vizi essenziali, delineando uno scenario 
destinato a restare complesso anche 
nel 2026. A pesare sono la carenza di 
professionisti qualificati, la preparazione 
non sempre adeguata delle aziende e 
l’impatto delle nuove tecnologie, a par-
tire dall’intelligenza artificiale.
Per rispondere a questa sfida, l’Univer-
sità Campus Bio-Medico di Roma ha 
avviato la seconda edizione del Google 
Cybersecurity Seminars Program, pro-
mosso da UCBM Academy con il sup-
porto di Google. L’iniziativa punta a for-
mare nuove figure professionali capaci 
di affrontare le crescenti esigenze della 
sicurezza digitale.
“Parlare oggi di cybersicurezza significa 
parlare della sicurezza di tutti noi e dei 
sistemi che garantiscono il benessere 
quotidiano dei cittadini”, ha spiegato 
Roberto Setola, presidente del corso 
di laurea magistrale in Ingegneria dei 
Sistemi Intelligenti. Dalle infrastruttu-
re energetiche alle filiere produttive, ha 
sottolineato, la protezione dei sistemi 
digitali è ormai una necessità strategica 
per ogni organizzazione.
All’evento di lancio ha partecipato Royal 
Hansen, Vice President of Engineering 
di Google. Per Alessio Gizzi, preside 
della Facoltà Dipartimentale di Inge-
gneria UCBM, la presenza del colosso 
tecnologico californiano conferma l’at-
tenzione dell’Ateneo verso una tematica 
sempre più centrale nel contesto eco-
nomico e sociale.
Il programma gratuito, vede UCBM tra 
le 22 università scelte da Google.org 

in tutto il mondo ed è rivolto a studen-
ti, neolaureati e partecipanti a percorsi 
ITS, master e dottorati. Con lezioni in 
presenza e da remoto offre borse di stu-
dio dedicate ai candidati provenienti da 
fuori regione.
E sempre di Cybersicurezza si è parlato 
lo scorso 7 luglio nel corso del “Secure 
Innovation Summit 2026 – Tecnologia 
Sovrana: innovazione sicura” organiz-
zato da Teleconsys e Ucbm con la par-
tecipazione di esperti del mondo delle 
imprese, delle istituzioni, della sanità e 
della pubblica amministrazione per trac-
ciare, attraverso quattro tavole rotonde 
tematiche (Pa, Sanità, Difesa e Sicurez-
za, Infrastrutture Critiche) il quadro dei 
bisogni e delle opportunità per miglio-
rare il funzionamento, la sicurezza e la 
resilienza dei servizi e dei sistemi pro-
duttivi. Una riflessione tanto più urgente 
nel momento attuale in cui la sovrani-
tà tecnologica rappresenta una delle 
principali sfide strategiche per il futuro 
dell’Italia e dell’Europa e il governo dei 
datisignifica rafforzare la competitività 
del sistema Paese.

Cybersicurezza, priorità assoluta
Le iniziative per la formazione, il confronto con le istituzioni 

EMTECH

1300 presenze alla 
seconda edizione

Sono state oltre 1.300 le presenze 
nelle due giornate del 14 e 15 aprile 
di EmTech Italy 2026, la piattafor-

ma dedicata alle tecnologie emergenti. 
Organizzato per il secondo anno conse-
cutivo da MIT Technology Review e Uni-
versità Campus Bio-Medico di Roma e 
ospitato negli spazi del Cu.Bo, l’evento 
si è intitolato “Tech for Humanity” e ha vi-
sto alternarsi 24 panel e keynote speech 
insieme a 60 esperti internazionali, scien-
ziati, accademici e leader istituzionali tra 
cui il Premio Nobel Philippe Aghion, che 
ha esortato l'Europa a guidare lo svilup-
po di una nuova IA etica.
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IL RAPPORTO

AI adoption gap in 
Healthcare

Il 78% delle aziende ha integrato l’In-
telligenza artificiale nei propri prodotti 
o servizi e il 61% si trova in fasi avan-

zate di sviluppo e validazione. Eppure, 
queste tecnologie faticano ancora a 
raggiungere i pazienti, a entrare siste-
maticamente nei reparti e a trasformare 
realmente i modelli di cura. Sono alcune 
delle evidenze al centro di “AI Adoption 
Gap in Healthcare”, il primo studio si-
stematico condotto in Italia che ha coin-
volto circa 300 aziende del settore, tra 
PMI e startup, pubblicato dall’Osserva-
torio Tech4GlobalHealth di Università 
Campus Bio-Medico di Roma e Intesa 
Sanpaolo.

Incontro con il Consiglio Universitario Italiano
Il presidente del Cun Paolo Vincenzo Pedone nel nostro Ateneo

Prima visita al Campus Bio-Medi-
co lo scorso 23 aprile per Paolo 
Vincenzo Pedone, presidente del 

Consiglio Universitario Italiano, orga-
no di rappresentanza delle autonomie 
universitarie, accolto nell’Ateneo dal 
Rettore dell’Università Rocco Papalia e 
dall’Amministratore Delegato e Direttore 
Generale Andrea Rossi.
Nel corso di un partecipato incontro il 
professor Pedone ha illustrato la funzio-
ne del CUN, sottolineato l’importanza 
del rafforzamento del dialogo tra il Con-

siglio e le Università italiane e indicato le 
sfide che attendono gli atenei, dal bas-
so numero di laureati, alla valorizzazione 
della laurea breve fino  alla valorizzazione 
della multidisciplinarietà e della trasver-
salità dei saperi. 
"Il sistema universitario è profondamente 
cambiato e oggi dialoga sempre più con 
il territorio. Per lavorare in autonomia le 
università italiane devono fare sistema” 
ha ricordato Pedone. 
Un sistema, come emerso dall’incontro, 
da oltre 2 milioni di iscritti, diviso in 100 

atenei, in crescita tra il 2019 e il 2025 
soprattutto nelle telematiche (+158.6%) 
ma anche nelle non statali (+19.4) e sta-
tali (+5.7%).
“È stata per me una magnifica occasio-
ne per visitare per la prima volta Ucbm e 
ringrazio per l’invito il magnifico rettore e 
tutto il corpo accademico – ha concluso 
Pedone – Le università sono un asset 
strategico per il Paese e affinché questo 
sia compreso dobbiamo farci conoscere 
meglio”. 
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Nuovi corsi di laurea in partenza nel 2026-27
Logopedia triennale e Scienze riabilitative delle professioni sanitarie magistrale
di Francesca Zinghini

L’evoluzione della formazione sa-
nitaria passa dalla capacità di 
rispondere ai bisogni di salu-

te emergenti con percorsi sempre più 
specializzati, interdisciplinari e vicini alla 
pratica clinica. È in questa prospetti-
va che UCBM amplia la propria offerta 
formativa con quattro nuovi percorsi: il 
Corso di Laurea triennale in Logopedia, 
il Corso di Laurea Magistrale in Scienze 
Riabilitative delle Professioni Sanitarie 
e due nuovi Corsi di Laurea Magistrale 
nell’area delle Scienze Infermieristiche. 
Un ampliamento che si inserisce nel 
percorso di crescita della Facoltà Dipar-
timentale, oggi denominata Medicina, 
Chirurgia e Odontoiatria, espressione di 
una visione sempre più integrata della 
formazione e della cura della persona. Il 
corso di laurea in Logopedia nasce per 
formare professionisti in grado di preve-

nire, valutare e trattare i disturbi comu-
nicativo-linguistici e della deglutizione in 
tutte le fasce di età. Il percorso coniuga 
solide basi teoriche, attività laboratoriali, 
simulazione e un’intensa esperienza di 
tirocinio clinico supervisionato in conte-
sti multidisciplinari, offrendo agli studenti 
una preparazione coerente con le esi-
genze dei moderni contesti assistenziali. 
Tra le novità dell’offerta formativa figura 
anche il nuovo CdLM in Scienze Riabili-
tative delle Professioni Sanitarie, rivolto 
ai professionisti sanitari che desiderano 
acquisire competenze avanzate nella 
valutazione dei bisogni riabilitativi, nella 
pianificazione e gestione delle risorse 
umane ed economiche e nella direzio-
ne di gruppi di lavoro e nell’integrazione 
multiprofessionale. L’offerta magistrale si 
arricchisce inoltre di due nuovi percorsi 
nell’area delle Scienze Infermieristiche: 
Magistrale in Scienze Infermieristiche 
Specialistiche nelle Cure Primarie e In-

fermieristica di Famiglia e Comunità, 
che forma infermieri specialisti per la 
presa in carico avanzata della persona, 
della famiglia e della comunità nei ser-
vizi territoriali e nelle cure primarie, e la 
Magistrale in Scienze Infermieristiche e 
Ostetriche – profilo infermieristico, orien-
tato allo sviluppo di competenze avan-
zate nel management infermieristico, 
nel coordinamento dei servizi, nella lea-
dership professionale e nell’innovazione 
organizzativa in ambito sanitario. Tutti 
questi percorsi interpretano pienamen-
te il modello educativo UCBM fondato 
sull’integrazione tra didattica, ricerca e 
attività clinica, sull’attenzione alle nuove 
tecnologie e sulla collaborazione tra le 
diverse figure professionali. Un approc-
cio che prepara gli studenti ad affrontare 
un mondo del lavoro in continua evolu-
zione, dove il lavoro in équipe e l’integra-
zione delle competenze sono sempre 
più determinanti.

In occasione della Giornata mondiale della salute sul lavoro Ucbm ha celebrato 
il 27 aprile il “Safety day” con un evento dedicato alla cultura della sicurezza. 
Negli spazi comuni dell’Ateneo si sono alternati quattro corner tematici animati 

da esperti del settore che hanno effettuato dimostrazioni su: manovre salvavita, 
compressioni toraciche, autodifesa, estintori e idranti.

Safety Day, sicurezza è cultura

Odontoiatria Ucbm: simulazione, tecnologie e pratica clinica
Master in protesi fissa e innovative esercitazioni. Il corso di laurea guidato da Luca Testarelli
di Alessia Camilla Papetti

Ucbm si conferma all’avanguardia 
nel panorama accademico nazio-
nale con una proposta formativa in 

Odontoiatria in grado di creare una per-
fetta sinergia tra formazione, tecnologia 
immersiva e pratica clinica. Il Corso di 
Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria, 
è attivo dal 2024 e da quest’anno guidato 
dal prof. Luca Testarelli, ordinario di Ma-
lattie Odontostomatologiche. Uno degli 
elementi distintivi dell’offerta formativa è 

la simulazione a realtà aumentata, resa 
possibile grazie a simulatori in grado di 
minimizzare il gap fra formazione pre-cli-
nica e clinica, riducendo così il rischio per 
il paziente e aumentando al contempo il 
grado di sicurezza del discente durante 
il tirocinio clinico. A questa “palestra di-
gitale” si affianca l’Anatomy Lab, labora-
torio che offre agli studenti l'opportunità 
di partecipare ad attività di anatomia dis-
settiva su preparati umani, vivendo una 
esperienza unica nel panorama naziona-
le per offrire un vissuto reale della tridi-

mensionalità delle strutture cranio-fac-
ciali. L’offerta d’eccellenza prosegue con 
la formazione post-lauream. Tra le op-
portunità proposte da UCBM Academy 
vi è il Master di II livello in Protesi Fissa 
4.0: l’evoluzione digitale, sotto la direzio-
ne scientifica del dott. Gaetano Calesini, 
il Master di II livello in Parodontologia Cli-
nica sotto la direzione scientifica del dott. 
Raffaele Cavalcanti e il Master di II livello 
in Ortodonzia Contemporanea sotto la 
direzione scientifica del dott. Gianluigi 
Fiorillo. Formazione e simulazione ma 

non solo. L’impegno dell’Ateneo tocca 
anche aspetti sociali quali la sensibilizza-
zione sulla prevenzione e sull’importanza 
della diagnosi precoce: lo testimoniano 
seminari come quello del prof. Roberto 
Morello sulle lesioni precancerose orali, 
in collaborazione con ASL Roma 3. L’o-
dontoiatria UCBM incarna un modello 
didattico moderno e orientato all’eccel-
lenza, in grado di favorire un più rapido 
ingresso dei laureati nel mondo della 
professione grazie ad un completo alline-
amento tra formazione teorica e pratica.

FORMAZIONE

AI per le aziende

Gli investimenti in AI per le aziende 
possono generare ritorni econo-
mici fino a quattro volte l’investi-

mento iniziale. Oggi però circa il 40% dei 
“knowledge worker” utilizza strumenti 
di intelligenza artificiale individualmente 
e senza un coinvolgimento strutturato 
della sua azienda, limitando fortemente 
la capacità di trasformare l’utilizzo delle 
tecnologie di AI in un concreto ritorno 
economico. Per colmare questo gap 
strutturale UCBM Academy ha lanciato 
l’Executive Master in Applied Artificial 
Intelligence Engineering. Il Master ini-
zierà a novembre 2026 e ospiterà figure 
internazionali che hanno contribuito alla 
storia dell’industria tecnologica e dell’in-
telligenza artificiale.

NUTRIZIONE

In arrivo le   
Bioscienze

Nell’ambito della Facoltà Diparti-
mentale di Scienze e Bio-Tec-
nologie per alimenti, nutrizio-

ne e salute una novità importante 
riguarda la trasformazione del corso 
di laurea in Scienze della Nutrizione 
Umana magistrale, classe LM-61, 
in Bioscienze per l’Alimentazione, la 
Nutrizione e la Salute, classe LM-6. Il 
corso mantiene il piano di studi pra-
ticamente invariato e conferirà una 
laurea magistrale con accesso a tut-
te le scuole di specializzazione aper-
te ai biologi e una maggiore versatilità 
nei confronti di tanti concorsi pubblici 
di interesse per le aree biologiche.

LdC_2026-02 29 luglio.indd   5LdC_2026-02 29 luglio.indd   5 31/07/26   14:0831/07/26   14:08



6 Lettere dal Campus Luglio 2026
ASSISTENZA

Si amplia Campus Bio-Medico Longoni
Nuovi ambulatori e più specialità cliniche in Tariffa Amica

La Fondazione Policlinico si è dotata 
della TAC Revolution Apex, un di-
spositivo di ultima generazione che 

consente lo studio avanzato del cuore 
con tempi di acquisizione rapidissimi e 
una qualità di immagine senza prece-
denti. Si tratta di una TAC a 512 strati 
dotata di intelligenza artificiale che con-
sente di acquisire immagini in soli 0,23 
secondi, con una riduzione significativa 
delle radiazioni e dei mezzi di contrasto. 
Proprio per la sua capacità di acquisire 
immagini in tempi estremamente ridot-
ti, la nuova TAC, prodotta da GE Heal-
thCare, garantisce una diagnostica più 
rapida e affidabile, particolarmente utile 
nei casi di dolore toracico sospetto o in 
presenza di fattori di rischio cardiova-
scolare.
L’elevata definizione delle immagini, 
inoltre, consente di visualizzare con 
precisione anche le arterie coronarie 
più piccole, con il conseguente mi-
glioramento del referto e la capacità di 
identificare alterazioni anche minime. Un 
ulteriore beneficio riguarda la riduzione 
della dose di radiazioni, possibile grazie 
ai sistemi di AI integrati: l’esposizione 
può diminuire fino all’80% rispetto alle 
TAC tradizionali, il che vuol dire maggior 
sicurezza soprattutto per i pazienti più 
fragili o con patologie concomitanti.
L’esame è disponibile anche in Tariffa 
Amica, con l’obiettivo di rendere l’ac-
cesso ancora più semplice e vantaggio-
so per un numero maggiore di pazienti.

Arriva la TAC
Revolution Apex

Quattro nuovi ambulatori e undici 
specialità cliniche in più. E so-
prattutto una direzione precisa: 

rafforzare la medicina di territorio e l’ac-
cessibilità alle cure attraverso la Tariffa 
Amica. Il Campus Bio-Medico Longoni 
Medical Center si amplia ulteriormente, 
con l’obiettivo di estendere in modo si-
gnificativo i servizi offerti a beneficio dei 
pazienti e delle loro famiglie. Oltre a ospi-
tare l’Unità operativa complessa di Ra-
dioterapia oncologica, la prima e storica 
sede del nostro Policlinico in via Longoni 
mette a disposizione quattro nuovi spazi 
– per un totale di sette ambulatori, dai 
tre finora attivi – mentre le specialità clini-
che più che raddoppiano, passando da 
otto a diciannove. Si va dall’allergologia 
alla gastroenterologia, dalla ginecologia 
all’urologia, fino a nuove aree come le 
cefalee e la neurosonologia. Nei prossi-
mi mesi si aggiungeranno ulteriori servi-
zi, tra cui oncologia e terapia del dolore, 
rafforzando ulteriormente la capacità di 
presa in carico dei pazienti.
Il progetto si inserisce nella strategia 
del Policlinico Campus Bio-Medico che 
punta a una sanità sempre più distri-
buita sul territorio, in rete con la sede 
centrale di Trigoria. Quest’ultima conti-
nua a rappresentare il riferimento per le 
patologie più complesse e per le attività 
ad alta intensità clinica, mentre i centri 
territoriali come Longoni, Porta Pinciana 
e le nuove aperture previste nei prossimi 
anni a Roma Eur Torrino e San Paolo, 

garantiscono prossimità, continuità as-
sistenziale e prevenzione. Un modello di 
rete che punta a distribuire l’offerta sani-
taria in modo più equilibrato, portando la 
cura sempre più vicino alla vita quotidia-
na delle persone. 
Un ruolo centrale è svolto dalla Tariffa 
Amica, il modello di privato sociale che 
consente di accedere a visite ed esami 
a costi ridotti e con tempi di attesa più 
contenuti rispetto al sistema tradiziona-
le. Nel solo 2025, le prestazioni com-
plessive del Policlinico hanno superato 
le 170.000, registrando un aumento del 
60% rispetto al 2022. A Longoni, circa 
tre quarti delle attività vengono erogate 
proprio in questo regime, segno di una 

crescente domanda di servizi sanitari 
accessibili.
All’evento inaugurale sono intervenuti: 
Carlo Tosti, Presidente Fondazione Po-
liclinico Universitario Campus Bio-Me-
dico, Paolo Sormani, Amministratore 
Delegato e Direttore Generale Fonda-
zione Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico, Mauro Caliste, Presidente 
Municipio V Roma Capitale, Francesco 
Amato, Direttore Generale ASL Roma 2, 
Maria Cedrola, Direttore Sanitario ASL 
Roma 2, Antonella Venditti, Direttore 
Sanitario Fondazione Policlinico Univer-
sitario Campus Bio-Medico e don Luca 
Brenna che ha benedetto i presenti e i 
nuovi spazi.

NEXTGEN PROSTATE ONCOLOGY CENTER

Curare il tumore alla prostata

Il tumore della prostata è la neopla-
sia più diffusa tra gli uomini nel nostro 
Paese. Ma è anche uno degli ambi-

ti in cui l’innovazione tecnologica sta 
cambiando più rapidamente le cure. 
Da questa evoluzione prende forma il 
Next Gen Prostate Center della Fonda-
zione Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico, una nuova progettualità 
sviluppata a partire dalle attività dell’U-
nità Operativa Complessa di Urologia 
diretta dal professor Rocco Papalia.
Il centro riunisce in un unico percorso 
urologi, radiologi, oncologi, radiote-
rapisti, anatomo-patologi e specialisti 
della riabilitazione, con l'obiettivo di of-
frire una presa in carico completa, dalla 
fase diagnostica al follow-up. Tecnolo-
gie avanzate e competenze specialisti-
che concorrono a definire percorsi di 
cura costruiti sulle caratteristiche spe-
cifiche della malattia e sulle esigenze di 
ciascuna persona.
Il Centro si avvale inoltre di sistemi di 

chirurgia robotica di ultima genera-
zione, in grado di supportare il chi-
rurgo con elevati livelli di precisione, 
con conseguente riduzione del dolore 
post-operatorio e dei tempi di degen-
za. Tra le recenti innovazioni spicca la 
terapia focale con HIFU (High Intensity 
Focused Ultrasound), che permette di 
concentrare il trattamento solamente 
sulla parte interessata dal tumore, pre-
servando il più possibile i tessuti sani 
circostanti.
Accanto alle opzioni terapeutiche più 
avanzate, il Next Gen Prostate Cen-
ter dedica particolare attenzione agli 
aspetti che incidono sulla qualità di 
vita delle persone. Il percorso com-
prende programmi di riabilitazione, 
supporto psicologico e nutrizionale e 
un monitoraggio strutturato nel tem-
po, nella consapevolezza che la cura 
non si conclude con il trattamento, ma 
continua anche nel ritorno alla propria 
quotidianità.

ARRHYTHMIA CENTER

Aritmie, come riconoscerle

Palpitazioni, battiti irregolari, per-
cezione di battito accelerato o di 
rallentamento del ritmo cardia-

co. Le aritmie possono avere origini e 
conseguenze molto diverse tra loro, 
perciò richiedono percorsi diagnostici e 
terapeutici altamente specializzati. Per 
rispondere a questa esigenza nasce 
l'Arrhythmia Center, coordinato dai me-
dici Vito Calabrese e Danilo Ricciardi, la 
nuova progettualità del Policlinico Uni-
versitario Campus Bio-Medico svilup-
pata nell’ambito delle attività dell’Unità 
Operativa Complessa di Cardiologia, 
diretta dal professor Francesco Grigioni.
L’Arrhythmia Center integra diagnostica 
avanzata e tecnologie dedicate allo stu-
dio delle proprietà elettriche del cuore, 
dalla stratificazione del rischio aritmi-
co fino alle procedure interventistiche. 
Tra gli strumenti più innovativi figurano 
i sistemi di mappaggio elettroanatomi-
co tridimensionale, che consentono 
di ricostruire con elevata accuratezza 

i circuiti responsabili delle aritmie e di 
guidarne il trattamento mediante abla-
zione. Il Centro utilizza inoltre dispositivi 
per il monitoraggio continuo del ritmo 
cardiaco, come i loop recorder, e siste-
mi di controllo remoto che permettono 
di seguire il paziente anche dopo la 
procedura. L’offerta comprende anche 
tecnologie di elettrostimolazione e defi-
brillazione, inclusi i pacemaker leadless, 
privi di elettrocateteri, e i più moderni 
defibrillatori extravascolari, che vengono 
posizionati vicino al cuore, ma al di fuori 
delle cavità cardiache e dei vasi.
Grazie a tecnologie avanzate e approc-
ci mininvasivi, dunque, molte patologie 
del ritmo cardiaco possono oggi essere 
trattate con livelli di precisione impen-
sabili fino a pochi anni fa. L’Arrhythmia 
Center nasce per trasformare questa 
evoluzione in un percorso di cura con-
creto, accompagnando ogni paziente 
dalla diagnosi alla terapia con soluzioni 
personalizzate e sempre meno invasive.
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Quasi 3 miliardi di persone nel mon-
do convivono con emicrania e 
altre forme di cefalea. In Italia ne 

soffre circa il 12% della popolazione, pari 
a oltre 7 milioni di persone. Una condi-
zione tra le più diffuse e invalidanti, ma 
ancora oggi troppo spesso sottovalutata. 
Con  l’obiettivo di promuovere una mag-
giore conoscenza su questa patologia, il 
Centro Cefalee della Fondazione Policli-

nico Universitario Campus Bio-Medico, 
in collaborazione con Alleanza Cefalal-
gici, ha organizzato sul litorale romano 
la prima edizione di “Che mar di testa!”. 
La giornata ha visto la partecipazione di 
circa 200 persone tra pazienti, familiari, 
caregiver, che hanno avuto la possibilità 
di confrontarsi direttamente con neurologi 
esperti in cefalee, nutrizionisti, fisiotera-
pisti e psicologi, che hanno approfondi-

to le cause di queste patologie e fornito 
indicazioni pratiche per la loro gestione 
quotidiana. Non sono mancate attività 
all’aria aperta dedicate al movimento e al 
relax, tra cui sessioni di spinning e yoga 
sulla spiaggia, in un contesto pensato 
per favorire benessere, consapevolezza e 
condivisione. “Le cefalee sono patologie 
spesso sottodiagnosticate e non ade-
guatamente trattate”, ha sottolineato il re-

sponsabile dell’Unità Cefalee e Neuroso-
nologia Fabrizio Vernieri. “È fondamentale 
favorire una presa in carico strutturata e 
multidisciplinare, che integri competenze 
neurologiche, nutrizionali, psicologiche e 
riabilitative. Un appuntamento che riba-
disce l’impegno del Policlinico Campus 
Bio-Medico nello sviluppo di percorsi di 
cura sempre più vicini alle persone, a be-
neficio della qualità di vita di ciascuno”.

L’EVENTO

“Che mar di testa!” A Maccarese per conoscere meglio le cefalee

di Luca Chiapponi

Il microbiota intestinale si compone già 
nei primi mesi di vita. In questa fase il 
latte materno può rappresentare una 

delle principali vie di trasferimento di 
batteri benefici dalla madre al neona-
to, con implicazioni fondamentali per lo 
sviluppo immunologico e metabolico. È 
quanto emerge da uno studio condotto 
da Fondazione Policlinico Universitario 
Campus Bio-Medico, Università Cam-
pus Bio-Medico di Roma, Fondazione 
Comitans e Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù. La ricerca è stata discussa 
al Digestive Disease Week di Chicago 
a maggio e presentata in Italia in occa-
sione del convegno “Quando il presente 
lascia traccia. Dal microbiota alle im-
magini: leggere la salute per governare 
il futuro”, promosso dall’Unità Disturbi 
Funzionali Intestinali e Microbiota del 
Policlinico Campus Bio-Medico guidata 
dal professor Michele Guarino. 
Nello specifico, la ricerca ha seguito 
diverse coppie madre-neonato dal ter-
zo trimestre di gravidanza fino ai sei 
mesi dopo il parto, con l’obiettivo di 
comprendere l’impatto della nutrizione 
materna sul microbiota del latte e sulla 
colonizzazione intestinale nei primi mesi 
di vita. Il protocollo ha combinato una 
sorta di counseling nutrizionale – un per-
corso di supporto che aiuta le persone 
a cambiare le proprie abitudini alimentari 
– e analisi microbiologiche su campioni 
di latte materno e di feci neonatali, at-
traverso tecnologie di sequenziamento 
di nuova generazione. I dati hanno mo-

strato un aumento progressivo di batteri 
lattici benefici nel microbiota dei neonati, 
indicativo di una continuità biologica tra 
madre e bambino che apre nuove pro-
spettive anche nello studio dei meccani-
smi di sviluppo del sistema immunitario. 
Parallelamente, si è registrato anche un 
miglioramento dell’aderenza alla dieta 
mediterranea nelle madri coinvolte, a 
conferma della possibilità di intervenire 
in modo mirato sulla nutrizione mater-
na. Elemento distintivo del convegno 

è stato anche il dialogo con il mondo 
della fotografia, proposta come analo-
gia della memoria biologica. In questo 
contesto si è inserito l’intervento della 
storica dell’arte Paola Di Giammaria, 
responsabile della Fototeca dei Musei 
Vaticani, che ha approfondito il legame 
tra immagine, traccia e costruzione del 
ricordo, offrendo una chiave di lettura 
complementare al tema scientifico del 
microbiota come “memoria invisibile” 
dell’esperienza individuale.

Microbiota, il segreto nel latte materno
Decisivo il ruolo dell’allattamento nei primi mille giorni di vita

Si rafforza la collaborazione con la 
Fondazione Alessandra Bisceglia 
ViVa Ale ETS avviata dalla Fonda-

zione Policlinico nel 2014 con l’obietti-
vo di migliorare il percorso di diagnosi 
e cura delle malformazioni vascolari. 
Il rinnovo della convenzione garantirà 
ai pazienti l’accesso alle più avanzate 
tecnologie diagnostiche e terapeutiche 
disponibili presso il Policlinico, mentre 
resta confermata la gratuità del primo 
accesso alle visite presso l’Unità Ope-
rativa Complessa di Chirurgia Plastica, 
Ricostruttiva ed Estetica, diretta dal pro-
fessor Paolo Persichetti, e l’inserimen-
to dei pazienti nei percorsi assistenziali 
dedicati.

COLLABORAZIONI

ViVa Ale ETS

È stato conferito a Paolo Sormani il 
“Premio all’Eccellenza Professio-
nale e al Merito” della Fondazione 

Fioravante Polito. Un riconoscimento 
che l’Amministratore Delegato e Diret-
tore Generale della Fondazione Poli-
clinico ha voluto condividere con tutti i 
professionisti impegnati a portare avan-
ti quotidianamente la loro missione di 
cura e assistenza a favore dei pazienti. 
La cerimonia di premiazione si è svol-
ta nel corso dell’iniziativa “Prevenzione, 
performance e salute” dedicata alla me-
moria di Andrea Fortunato – calciatore 
scomparso all’età di 23 anni – e di tutti 
gli sportivi deceduti prematuramente 
per via di patologie ematiche.

FONDAZIONE POLITO

Premio al merito

Se il sorriso è parte della cura

Dal 25 marzo al 20 aprile la hall del Policlinico ha ospitato “La forza di un 
sorriso”, una mostra fotografica promossa in collaborazione con Fujifilm 
Healthcare Italia, per celebrare l’impegno quotidiano dei professionisti del-

la salute. Un omaggio a uomini e donne che vivono la cura ogni giorno, trasmet-
tendo a pazienti, familiari e caregiver la forza del proprio sorriso.
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Impact-Med, hi-tech per la prevenzione
Malattie cardiometaboliche al centro del progetto Horizon Eu

PANCREAS CLUB

Best Paper Award

Al Pancreas Club Annual Meeting 
2026, che si è svolto lo scorso 2 e 
3 maggio a Chicago, la delegazio-

ne del Policlinico Campus Bio-Medico 
composta dal professor Damiano Ca-
puto e dai dottori Roberto Cammarata e 
Vincenzo La Vaccara ha ricevuto il “Best 
Paper Award” con uno studio PNRR sul-
le nanotecnologie per la gestione delle 
cisti del pancreas e la diagnosi precoce 
del tumore.

di Beatrice Passarelli 

Intelligenza artificiale, dispositivi indos-
sabili, monitoraggio remoto e medicina 
di precisione. Sono queste le tecnologie 

su cui punta IMPACT-MED, il nuovo pro-
getto europeo coordinato da UCBM in-
sieme a Medtronic Ibérica, con l’obiettivo 
di ripensare la prevenzione e la gestione 
delle malattie cardiometaboliche attra-
verso un modello di assistenza integrato, 
multidisciplinare e centrato sulla persona.
Finanziato nell’ambito del programma 
Horizon Europe - l’Innovative Health Ini-
tiative Joint Undertaking (IHI JU), il pro-
getto dispone di un budget di 22,9 milioni 
di euro, coinvolge 26 partner di 13 Paesi 
europei e si svilupperà nell’arco di cinque 
anni, fino al 2031. Un’iniziativa che con-
ferma il ruolo dell’Ateneo come punto di 
riferimento nella ricerca internazionale e 
nella costruzione di modelli innovativi di 
sanità digitale. Le malattie cardiometabo-
liche, tra cui ipertensione, diabete, obesi-
tà e patologie cardiovascolari, rappresen-
tano oggi una delle principali sfide per i 
sistemi sanitari europei, con circa quattro 
milioni di decessi ogni anno e un impatto 
economico che supera i 210 miliardi di 
euro per le sole malattie cardiovascolari. 
Di fronte a questi numeri, IMPACT-MED 
intende sviluppare un ecosistema digitale 

capace di integrare dati clinici e informa-
zioni raccolte direttamente dai pazienti, 
imaging avanzato, biomarcatori, piatta-
forme interoperabili e algoritmi di intelli-
genza artificiale per supportare decisioni 
cliniche sempre più personalizzate.
Le soluzioni saranno validate attraver-
so quattro studi clinici condotti in diversi 
contesti europei, con l’obiettivo di valuta-
re l’efficacia clinica delle tecnologie, ma 
anche la sostenibilità economica, l’espe-
rienza dei pazienti e la possibilità di inte-
grare queste soluzioni nei sistemi sanitari 
nazionali. “Il futuro della cura cardiometa-
bolica risiede nella capacità di dialogare 

e di lavorare insieme. Bisogni clinici, in-
novazione tecnologica, competenze, dati 
e intelligenza artificiale non sono elementi 
distinti, ma pagine dello stesso libro, scrit-
to con un unico obiettivo: il benessere del 
paziente e della sua famiglia”. ha sottoli-
neato il prof. Leandro Pecchia, Principal 
Investigator del progetto per UCBM.
Una visione che sintetizza la missione di 
IMPACT-MED: trasformare l’innovazione 
tecnologica in un beneficio concreto per 
pazienti, professionisti sanitari e sistemi di 
cura, contribuendo a rendere la medicina 
sempre più preventiva, personalizzata e 
sostenibile.

Tumori epatici, due studi sulle linee guida per l’ablazione termica
Procedura sicura, mininvasiva e sempre più utilizzata per curare malattia primaria e secondaria

C’è anche il professor Rosario Francesco Gras-
so, responsabile dell’Unità Operativa Sempli-
ce di Radiologia Interventistica del Policlinico 

Campus Bio-Medico, tra i nomi degli esperti internazio-
nali autori di due Delphi Multisociety Consensus State-
ment pubblicati sulla rivista The Lancet Oncology.
I documenti, approvati dalla Società Europea di Onco-
logia Chirurgica, dalla Società Europea di Radiologia 
Cardiovascolare e Interventistica e dalla Società di On-
cologia Interventistica, segnano un passo decisivo ver-
so la standardizzazione globale delle procedure, delle 
pratiche e della valutazione dei margini nell’ablazione 
termica dei tumori epatici, aspetti finora privi di linee gui-
da condivise a livello internazionale.
L’ablazione termica si sta affermando sempre più come 
un’opzione terapeutica sicura, minimamente invasiva ri-

spetto alla chirurgia tradizionale e a intento curativo per 
i tumori epatici primari e secondari. La prima pubblica-
zione, dedicata agli standard procedurali e di pratica, 
definisce i criteri fondamentali per migliorare la qualità e 
ridurre la variabilità delle procedure. La seconda, focaliz-
zata sulla valutazione dei margini di ablazione, introduce 
raccomandazioni condivise per misurare, interpretare 
e refertare in modo uniforme i risultati, con l’obiettivo 
di migliorare gli esiti clinici e orientare la ricerca futura, 
basandosi anche sull’utilizzo della IA strumento oggi 
necessario e imprescindibile anche nelle procedure di 
radiologia interventistica oncologica. I contenuti dei due 
consensus sono stati ampiamente discussi anche du-
rante l’European Conference on Interventional Oncolo-
gy 2026, confermando l’urgenza di adottare standard 
condivisi per migliorare l’efficacia dei trattamenti.

BANDO FIS 3 

3 milioni a Ucbm

Ucbm si è aggiudicata un finan-
ziamento di oltre 3 milioni di euro 
sul Fondo Italiano per la Scienza 

2024/2025 (Bando FIS 3) del MUR. AI 
per la cura del Parkinson e contro le infe-
zioni (Lazzaro Di Biase), nuovi studi sulla 
leucemia mieloide acuta (Andrea Marra) e 
innovative tecnologie di stampa 3D per il 
biomedicale (Enrico Domenico Lemma) 
sono i settori in cui altrettanti giovani ricer-
catori, 3 ERC starting grant dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma, condur-
ranno le loro ricerche nei prossimi anni. 

WHITE PAPER 

Sale, con giudizio

Il sale di per sé non è dannoso; è lo 
squilibrio a esserlo. Lo dice il White 
Paper pubblicato da UCBM lo scorso 

marzo. Gli stati di salute correlati all’as-
sunzione di sodio seguono una relazio-
ne a U per cui sia un apporto eccessivo 
sia uno insufficiente di sale sono asso-
ciati a un aumento del rischio per la sa-
lute, rafforzando l’importanza di evitare 
tanto la sovraesposizione cronica quan-
to la restrizione estrema.
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Nella suggestiva Sala delle Co-
lonne del Museo della Scienza 
e della Tecnologia Leonardo da 

Vinci di Milano, tra gli strumenti e le in-
venzioni di Leonardo, si è svolta lo scor-
so 25 maggio l’annuale cena benefica 
promossa dall’Associazione Amici del 
Campus Bio-Medico di Roma – ETS per 
la raccolta fondi a sostegno della ricerca 
clinica sulle malattie neurologiche.
Il Professore Vincenzo Di Lazzaro – 
Ordinario di Neurologia dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma, Diretto-
re dell’Unità Operativa Complessa del-
la Fondazione Policlinico Universitario 
Campus Bio-Medico e Direttore Scienti-
fico della Fondazione Alberto Sordi che 
opera sul territorio romano con un centro 
diurno per persone anziane e un centro 
diurno Alzheimer – è stato nuovamente 
ospite di questa iniziativa, un’occasione 
preziosa per sostenere la ricerca clinica 

sulle malattie neurologiche. professore, 
già preside della Facoltà di Medicina 
dell'Università Campus Bio-Medic di 
Roma, ha esposto lo status quo della 
ricerca clinica riguardante soprattutto la 

SLA, l’Alzheimer e il Parkinson.
La partecipazione a questa iniziativa 
benefica è stata come sempre numero-
sa -quasi 200 persone - e molto inte-
ressata e affettuosa. Il ricavato andrà a 

sostegno della ricerca clinica in ambito 
neurologico, della Fondazione Policlini-
co Universitario Campus Bio-Medico. 
Il pubblico milanese ha risposto come 
sempre con generosità, sapendo che la 
scienza ha bisogno di strumenti, labo-
ratori, ricercatori caparbi e coraggiosi, 
di farmaci sperimentali, di tecnologie 
avanzate, ma soprattutto di una comu-
nità che creda in essa. Ogni gesto, con-
tributo o donazione ricordano una cosa 
semplice ma decisiva: nessuno deve 
affrontare l’esperienza della malattia da 
solo. Un ringraziamento particolare va 
ai nostri main, gold e silver donors, ma 
specialmente al team dell’Associazio-
ne Amici di Milano e alle loro famiglie: 
Rosa Maria Cecilia, Sandra Avondola, 
Emanuela Biano, Germana Oddasso, e 
ad un lungo “eccetera” di persone che 
hanno reso unico questo evento.

Duecento Amici contro Sla, Parkinson e Alzheimer 
Serata benefica al museo della Scienza e della Tecnologia di Milano

“È stato un punto di ripartenza». Con la consegna di 23 attestati si è conclusa 
la XIII edizione del Corso di Formazione per Assistenti Familiari promosso 
dalla Fondazione Alberto Sordi e finanziato da Assindatcolf. Sessantaquat-

tro ore di formazione che hanno permesso ai partecipanti di acquisire competenze 
tecniche e relazionali fondamentali per l'assistenza alla persona.
Dal 16 aprile all’11 giugno 2026, corsisti provenienti da Paesi e culture diverse hanno 
seguito lezioni su igiene, mobilizzazione, alimentazione, sicurezza domestica, aspetti 
normativi, comunicazione ed empatia, con attività pratiche svolte anche presso il 
Simulation Center dell’Università Campus Bio-Medico di Roma.
Ma il corso è stato soprattutto un’esperienza di inclusione e crescita personale. 
“Quando sono arrivata in Italia mi sentivo smarrita. Dopo la perdita di mio marito, 
questo corso è stato un punto di ripartenza”, racconta Assemie. Anche Ons sotto-
linea il valore dell’accoglienza ricevuta, che le ha permesso di superare le difficoltà 
legate alla lingua. Le lezioni e i momenti di condivisione hanno favorito la nascita di 
una vera comunità, confermando come la formazione degli assistenti familiari signi-
fichi non solo trasmettere competenze professionali, ma anche costruire relazioni, 
fiducia e inclusione, elementi essenziali per la cura delle persone più fragili.

Quarto premio Navarro-Valls
Il riconoscimento a Bocelli e Lapertosa

Formare all’aiuto dei più fragili
Concluso il corso per assistenti familiari

Il Maestro Andrea Bocelli e l’imprenditrice Giulia Lapertosa sono i vincitori della 
quarta edizione del Premio Internazionale per la Leadership e la Benevolen-
za Joaquín Navarro-Valls, conferito durante la cerimonia ufficiale svoltasi nella 

Sala della Protomoteca dei Musei Capitolini a Roma, alla presenza di ospiti di 
rilievo del mondo istituzionale, imprenditoriale, accademico e religioso. 
Il Premio è promosso dalla Biomedical University Foundation, ente no profit che 
sostiene l’Università e la Fondazione Policlinico Universitario Campus Bio-Medi-
co, ed è dedicato alla memoria di Joaquín Navarro-Valls, medico, giornalista e 
storico portavoce di Papa Giovanni Paolo II.
L’iniziativa si inserisce nel più ampio impegno della Biomedical University Foun-
dation a favore della formazione dei giovani talenti, attraverso il Fondo Borse di 
Studio Navarro-Valls dell’Università Campus Bio-Medico di Roma che ha già 
permesso l’assegnazione di 30 borse di studio dedicate agli studenti meritevoli 
e meno abbienti, di cui una parte era presente in sala. 
Nelle passate assegnazioni, il Premio è stato conferito a figure di spicco come 
l’imprenditore Brunello Cucinelli nella prima edizione, Lina Tombolato Doris e 
Nicolò Govoni nella seconda, e Silvano Pedrollo e Anna Fiscale lo scorso anno.

Per la Fondazione Alberto Sordi, il 15 giugno, anniversario della nascita di Alber-
to Sordi, rappresenta ogni anno un’occasione speciale per celebrare il valore 
della cura, delle relazioni e della partecipazione. La giornata, vissuta insieme 

alle persone che frequentano i Centri Diurni, alle loro famiglie e alla comunità, è stata 
animata da momenti di convivialità, laboratori, incontri tra generazioni e dall’inaugu-
razione del nuovo spazio esterno del Centro Diurno Alzheimer “Alberto Sordi”. 
Più che una festa, è stata un’occasione per raccontare ciò che i Centri Diurni rappre-
sentano ogni giorno: luoghi nei quali le persone anziane possono mantenere le pro-
prie autonomie, coltivare relazioni, prendere parte ad attività significative e continuare 
a sentirsi parte della comunità. Spazi che offrono anche alle famiglie un sostegno 
concreto, competente e continuativo. 
Per la Fondazione Alberto Sordi prendersi cura significa infatti costruire comuni-
tà, favorire l’incontro tra le persone e promuovere una cultura dell’inclusione, nella 
convinzione che il benessere nasca anche dalla condivisione, dalla partecipazione e 
dalla qualità delle relazioni.

Alessandro Pernigo, Giulia Lapertosa, S. Em. Card. Gianfranco Ravasi, Veronica Berti, Andrea Bocelli Nel segno di Alberto Sordi
La Fondazione celebra il valore della cura

LdC_2026-02 29 luglio.indd   9LdC_2026-02 29 luglio.indd   9 31/07/26   14:0831/07/26   14:08



10 Lettere dal Campus Luglio 2026
UCBM STYLE

COME SOSTENERE I PROGETTI DELL’UNIVERSITÀ
• tramite bollettino o bonifico postale  c/c 8154098 - IT54J0760103200000008154098
• con bonifico bancario c/c 49347639 - IT41V0538703231000049347639
• con carta di credito e paypal, anche mensilmente, su donaora.unicampus.it

È possibile fruire delle agevolazioni fiscali previste dalla legge, conservando la 
documentazione attestante il versamento.

Tel. 06.22541.9225 | Email: sostienici@unicampus.it | Web: sostienici.unicampus.it

COME SOSTENERE I PROGETTI DEL POLICLINICO
•  con bonifico bancario: IT28J0538703231000049351277 (per la ricerca sanitaria) - 

IT23F0538703231000049351273 (per l’assistenza)
• con carta di credito e paypal, anche mensilmente, su donaora.policlinicocampus.it

Per le donazioni di almeno 400 euro, il tuo nome, quello di una persona a te cara o della tua 
famiglia potrà comparire – se vorrai – sulla nostra donor page.

Tel. 06.22541.9129 | Email: sostienici@policlinicocampus.it | Web: sostienici.policlinicocampus.it

5x1000

Noi ci mettiamo la ricerca. Tu mettici la firma
Le sfide della conoscenza, l’impegno dei laboratori dell'Università

di Daniela Pagano

Ogni giorno c’è qualcosa che dia-
mo per scontato senza accor-
gercene: la libertà di muoverci. 

Alzarsi al mattino, salire una scala, fare 
una passeggiata. Gesti semplici che 
smettono di essere invisibili solo quan-
do il dolore li rende impossibili. È in 

quel momento che una persona scopre 
quanto la mobilità sia, in realtà, una delle 
misure più concrete della propria auto-
nomia e qualità di vita. Le patologie mu-
scolo-scheletriche degenerative come 
artrosi, degenerazione discale, lesioni 
articolari, sono tra le principali cause di 
disabilità nel mondo. Colpiscono milioni 
di persone, limitano i gesti quotidiani. E 

spesso, nelle fasi più avanzate, la medi-
cina tradizionale non è ancora in grado 
di offrire risposte pienamente efficaci. È 
qui che entra in gioco la ricerca.
Al Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico, l’Unità di Ortopedia e Trau-
matologia lavora ogni giorno per trasfor-
mare la scienza in cura concreta: dalla 
medicina rigenerativa con cellule stami-
nali  alla rigenerazione del disco interver-
tebrale, dall’intelligenza artificiale appli-
cata alla chirurgia protesica allo studio 
dell'Irisina, un ormone prodotto durante 
l'attività fisica che mostra un prometten-
te potenziale nel rallentare i processi de-
generativi articolari.
Ogni progetto è un passo verso trat-
tamenti meno invasivi, più precisi, più 
umani. Chi sceglie di sostenere questa 
ricerca partecipa a qualcosa di più gran-
de: la possibilità che il dolore cronico 
non sia più una condanna, e che il mo-
vimento, quel bene prezioso che spesso 
diamo per scontato, possa essere resti-
tuito a chi lo ha perso.

Il futuro delle patologie muscolo-scheletriche
L’Unità di Ortopedia trasforma ogni giorno la scienza in cura

Ci sono sfide che la ricerca scien-
tifica affronta ogni giorno, con 
rigore, visione e determinazione. 

Sfide che riguardano la comprensione 
dei meccanismi della vita, lo sviluppo 
di nuove tecnologie e la trasformazione 
della conoscenza in innovazione con-
creta. 
Nei laboratori dell’Università Campus 
Bio-Medico di Roma, questo impegno 
non si ferma mai.
I ricercatori dell’Ateneo lavorano in 
modo trasversale, intrecciando saperi 
diversi, dalla biologia molecolare all'in-
gegneria biomedica, dalla farmacologia 
alle scienze cliniche. Da questa capacità 
di collaborare nascono progetti multidi-
sciplinari, collaborazioni scientifiche na-
zionali e internazionali e un patrimonio di 
40 brevetti depositati: segno concreto 

di come il sapere dei nostri laboratori si 
trasformi in innovazione a disposizione 
di tutti.
Tutto questo ha bisogno di continuità. E 
il 5×1000 è uno degli strumenti più po-
tenti per garantirla. Non ti costa nulla: è 
una scelta su come destinare una quota 
di imposta che lo Stato mette già a di-
sposizione. 
Nella Dichiarazione dei Redditi 2025, 
13.463 persone hanno scelto di so-
stenerci, permettendoci di investire 
781.271,95 euro nei nostri progetti di 
ricerca. 
Un risultato che si rinnova ogni anno 
grazie a chi crede nel valore della co-
noscenza.
Destina il tuo 5×1000 alla ricerca scien-
tifica e universitaria: 
codice fiscale 97087620585

Esiste un modo di sostenere la 
ricerca e la cura che va oltre il 
tempo: il lascito solidale. Sce-

gliere di destinare una parte dei propri 
beni alla Fondazione Policlinico Uni-
versitario Campus Bio-Medico signifi-
ca trasformare il proprio patrimonio in 
qualcosa che continua a vivere per i 
pazienti di domani, per la ricerca che 
ancora deve nascere, per le genera-
zioni che verranno.
Un lascito può assumere forme diver-
se: una somma di denaro, un bene 
mobile o immobile, una polizza vita. È 
sempre possibile indicare il progetto 
che si sente più vicino al proprio cuore 
dalla ricerca su una patologia speci-
fica all’acquisto di strumentazioni per 
un reparto. Per saperne di più, scrivi 
a: sostienici@policlinicocampus.it

LASCITI

Eredi di speranza

SOSTIENICI

Sostieni con la tua firma i ricercatori  
dell’ Università Campus  Bio-Medico di Roma 
che ogni giorno lavorano con passione 
per trovare nuove cure per la nostra salute.

NOI CI METTIAMO LA RICERCA. 

TU METTICI LA FIRMA.
IL TUO 5X1000 ALLA RICERCA SCIENTIFICA E UNIVERSITARIA

C.F. 97087620585
FIRMA PER L’UNIVERSITÀ CAMPUS BIO-MEDICO DI ROMA

Se vuoi essere parte di questo percorso, 
puoi fare la tua donazione su donaora.
policlinicocampus.it/muscoloschele-
triche
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ASSISTENZA DOMICILIARE (non SSN)
Lunedì - Venerdì, ore 9:00-15:00
Tel. 06.22541.7788
convoi.policlinicocampusbiomedico.it

CENTRO PRELIEVI SEDE TRIGORIA
Lunedì-Venerdì, ore 8:00-12:00

CENTRO PRELIEVI SEDE POLIAMBULATORIO 
PORTA PINCIANA
Lunedì-Venerdì, ore 7:30-10:30;
Sabato, ore 8:00–10:30

CENTRO DI RADIOTERAPIA TRIGORIA
Lunedì-Venerdì, ore 07:30-20:00 Tel. 
06.22541.8011- Fax: 06.22541.1989

DAY-HOSPITAL MEDICO
Lunedì-Venerdì, ore 7:30-17:30

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI 
Lunedì-Venerdì, ore 7:00-19:30
Sabato, ore 7:30-19:30

CENTRO DI ASCOLTO ‘VOINOI’
Martedì e giovedì, ore 10:00-12:00
Mercoledì e venerdì, ore 14:00-16:00
Tel. 06-22541.9320

CENTRO DI MEDICINA NUCLEARE
medicinanucleare@policlinicocampus.it
Lunedì-Venerdì, ore 9:00-16:00
Tel. 06.22541.3232 per prenotazioni SSN
Tel. 06.22541.3233 per prenotazioni private

SERVIZIO SOCIALE OSPEDALIERO
Lunedì-Venerdì, ore 8:00-16:00

SERVIZIO PSICOLOGIA CLINICA
Lunedì-Venerdì, ore 8:30-17:00

CAMPUS BIO-MEDICO PORTA PINCIANA 
MEDICAL CENTER
Viale del Galoppatoio, 33 - Roma
Lunedì - Venerdì, ore 7:30-20:00
Sabato, ore 8:00-14:00
Email: portapinciana@policlinicocampus.it
Tel. 06-225413600/06-225413602
odontoiatriapinciana@policlinicocampus.it

06-22541.3604

CENTRO SALUTE ANZIANO - CESA
Via Álvaro del Portillo, 5 - Roma
Lunedì - Venerdì, ore 7:30-17:30

AMBULATORI SPECIALISTICI 
ore 9:00-17:30

Medicina fisica e della riabilitazione (inclusi tratta-
menti fisioterapici e riabilitativi, corsi di postura e 
movimento)

POLO ODONTOIATRICO (non SSN)
Prenotazioni: ore 9:00-12:30 / 14:00-16:30
Apertura: lunedì-venerdì, ore 8:00-19:30
Tel. 06.22541.639-640
Email: odontoiatria@policlinicocampus.it

CAMPUS BIO-MEDICO LONGONI 
MEDICAL CENTER
Via Emilio Longoni, 47 - Roma

Lunedì-Venerdì, ore 7:30-19:30
Prenotazioni SSN: ore 8:15-18:00
Tel. 06.22541.8011 - Fax: 06.22541.1989
Prenotazioni prestazioni private e assicurati: 
ore 10:30-13:30 - Tel. 06.22541.418
Altre specialistiche ambulatoriali non SSN

POLICLINICO UNIVERSITARIO

Via Álvaro del Portillo, 200 - Roma
AMBULATORI SPECIALISTICI
(lun-ven, ore 7:00-19:30 - sab, ore 7:30-19:30)

Allergologia e Immunologia;

Angiologia;

Cardiologia e Aritmologia;

Cefalee;

Chirurgia bariatrica;

Chirurgia cardiovascolare;

Chirurgia colo-rettale;

Chirurgia del pavimento pelvico;

Chirurgia digestiva-funzionale;

Chirurgia generale;

Chirurgia toracica;

Chirurgia plastica e ricostruttiva;

Chirurgia dei sarcomi dei tessuti molli;

Chirurgia vascolare;

Dermatologia;

Ematologia;

Endocrinologia (anche presso Presidio Sani-
tario di Ceccano);

Endoscopia digestiva (ed esami strumentali); 

Epatologia; 

Flebologia; 

Foniatria e Logopedia; 

Gastroenterologia (incluse manometrie 
esofagee); 

Geriatria (inclusa diagnostica fisiopatologia 
respiratoria, trattamenti angiologici e wound 
care, tilt test); 

Ginecologia (inclusi pap-test, colposcopie, 
ecografie ginecologiche, prove urodinamiche, 
ambulatorio menopausa);

Immunoreumatologia 

Medicina dello Sport;

Medicina interna; 

Nefrologia; 

Neurologia (inclusi eeg, emg, test neuropsi-
cologici, doppler);

Nutrizione clinica; 

Oftalmologia;

Oncologia;

Ortopedia e Traumatologia (incluse infiltrazioni 
articolari);

Osteoncologia;

Otorinolaringoiatria;

Patologie osteometaboliche e della Tiroide;

Pediatria;

Psichiatria;

Psicologia;

Radiologia interventistica;

Senologia e Ambulatorio open;

Urologia;

Ambulatorio infermieristico.

CONTATTI

 UFFICIO RELAZIONI
 CON IL PUBBLICO

 Tel. 06.22541.1082 - Fax 06.22541.1963
 Lun-Ven, ore 9:30-12:30

 urp@policlinicocampus.it

 urp@pec.policlinicocampus.it

 RITIRO REFERTI
 Lun-Ven, ore 9:00-16:00

 È possibile prenotare anche un appunta-
mento online su policlinicocampusbiome-
dico.zerocoda.it

 RICHIESTA E RITIRO 
CARTELLA CLINICA

 Lun-Mer-Ven, ore 9:00-13:00

 www.policlinicocampusbiomedico.it

PRENOTAZIONI

 SSN E TARIFFA AMICA
 policlinicocampusbiomedico.it

 Tel. 06.87.43.43.43

 Lun-Ven, ore 8:30-16:00 

 In sede desk Policlinico piano -1,
 ore 8:00-14:00
 desk Centro Salute Anziano 

Via Álvaro del Portillo 5, ore 9:00-16:00

 PRIVATO / ASSICURATI
 policlinicocampusbiomedico.it

 Tel. 06.22541.1240

 Lun-Ven, ore 8:30-16:00

 ZEROCODA | per accesso
 al Centro prelievi e ritiro referti

 policlinicocampusbiomedico.zerocoda.it

PROGRAMMA 

MY-HOSPITAL
Il portale per la tua salute
Prenota e paga online le tue 
prestazioni
Self-accettazione
Scarica i referti da casa
Accedi al wi-fi gratuito in Policlinico
Ricevi la newsletter su cure e servizi

Iscriviti gratuitamente su
myhospital.policlinicocampusbiomedico.it
Email: my-hospital@policlinicocampus.it

ALLERGIE

Utile per chi non sa di avere 
allergie e vuole capire se è 
un soggetto allergico. Con-
sigliato a chi ha sofferto di 
allergie in passato.

ALLERGIE ALIMENTARI

Consigliato a soggetti che 
hanno avuto episodi di ma-
nifestazioni allergiche dopo 
l’ingestione di alimenti.

ALLERGIE RESPIRATORIE

Consigliato a chi soffre di 
disturbi dell’apparato respi-
ratorio come tosse secca, 
lacrimazione, starnuti e fasti-
di alle vie aeree.

CHECK-UP BASE

Fornisce un quadro sullo sta-
to di salute generale e indica-
zioni utili all’assunzione di un 
corretto stile di vita.

CARDIOLOGICO BASE

Indicato per chi soffre di una 
patologia cardiovascolare o 
può esserne predisposto.

CARDIOLOGICO AVANZATO

Consigliato a fumatori, per-
sone affette da diabete mel-
lito, ipertensione arteriosa, 
dislipidemia, obesità, stress 
e menopausa.

COMPLETO DONNA

Raccomandato a donne con 
stile di vita sedentario, fuma-
trici, sportive o sottoposte a 
ritmi intensi di lavoro.

COMPLETO UOMO

Consigliato a soggetti con 
stile di vita sedentario, fuma-
tori, sportivi e persone con 
ritmi intensi di lavoro.

FEGATO

Diretto a chi è affetto da ste-
atosi epatica o ha storia di 
epatopatie virali e di abuso 
di alcolici.

FUNZIONALITÀ RENALE

Consigliato alle persone con 
sospetta o già accertata dia-
gnosi di insufficienza renale. 
Prima valutazione ed esami 
di controllo.

GASTROENTEROLOGICO

Consigliato a soggetti con 
familiarità per tumori ga-
strointestinali e a chi soffre di 
una patologia nota.

GINECOLOGICO

Utile a ridurre i rischi con-
nessi alle principali patolo-
gie in ambito ginecologico. 
Disponibile anche check-up 
avanzato.

IPERTENSIONE ARTERIOSA

Indicato per coloro che han-
no già una diagnosi e ne-
cessitano di controlli per lo 
studio e la prevenzione di 
patologie collaterali.

MICROBIOTA

Indicato per i soggetti con 
sindrome dell’intestino 
irritabile e stipsi cronica. Si 
esegue su indicazione del 
gastroenterologo.

OSTEOPOROSI

Per donne in post-meno-
pausa, soggetti sottoposti a 
cure cortisoniche o con in-
sufficienza renale cronica o 
iperparatiroidismo.

OVAIO POLICISTICO

Valuta i sintomi e le altera-
zioni correlate alla patologia, 
quali irregolarità mestruali, 
infertilità, acne, ipertricosi e 
alopecia.

TIROIDEO

Per familiarità per patologie 
tiroidee, stanchezza cronica 
o improvvise perdite di ca-
pelli o variazioni di peso.

VOCE

Per chi desidera acquisire 
padronanza dei meccanismi 
di produzione ed emissio-
ne del suono per evitare 
stress e sforzi all’apparato 
fonatorio.

AZIENDE

Percorsi di controllo della 
salute modulati secondo gli 
specifici protocolli di preven-
zione previsti per il personale.

PERCORSI DI PREVENZIONE
UFFICIO CHECK-UP

Lunedì-venerdì, ore 10:00-13:00 - Tel. 06.22541.1485 - 
checkup@policlinicocampus.it
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12 Lettere dal Campus Luglio 2026
SERVIZI ASSISTENZIALI

NOI CI METTIAMO LA RICERCA. 
TU METTICI LA FIRMA.

IL TUO 5X1000 ALLA RICERCA SCIENTIFICA E UNIVERSITARIA

C.F. 97087620585
FIRMA PER L’UNIVERSITÀ CAMPUS BIO-MEDICO DI ROMA

Sostieni con la tua firma i ricercatori  
dell’ Università Campus Bio-Medico 
di Roma che ogni giorno lavorano con 
passione per trovare nuove cure  
per la nostra salute.
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